3 

( * ) 

COPIA DI LETTERA 

CESAREA 

A’ Elettori Prencìpi, e Direttori de’ 
Circoli del S R. I. in data Eber- 
fdotff 18. Settembre 1701. 
LEOPOLDOj&c. 


U 

Arano 


E Dilezioni Voftre pondereranno tra sè flette ben 
facilmente quanto Ci fia riufcito improvifo , 
io, che Tua Dilezione Elettorale di Baviera , nel 


tempo per appunto, che nella Dieta Generale di Ra- 
tisbona fi medita di fare i CongrefTì fòpra le congiun- 


ture prefenti deH’Imperio per promovere la falvezza 
del medefimo , al qual’ effètto già fi trovano provifli 

tutti gl’lnViari , 6r AmbafLhiiLni delle ncccflTaric irru- 
zioni , non fblo habbia affali to in maniera odile, e for- 


t refa la noflra, e del Sacro Romano Impero Città di 
Urna", ma perhaveranchefi minacciato d’aperto attac- 
co i Circoli di Franconia, e di Svevia, in calo che non 


fi disfaflero dalla corrifpondenza , e lega , che con Noi 
hanno contratto. 


Quale fìa flato il motivo, c’hà indotto Tua Dilezione à 
quelto palio così pregiudiziale, e di tanta confèquenza, 
lo lafciamoal fuo debito luogo, e particolarmente per non 
havereNoi per anco perduta la fperanza , ch’effendo fua 
Dilezione fiata raguagliata da Ratisbonadel {ingoiare ri- 
fleflo, che f à tutto il Romano Impero fopra tal’attentato, 
di più c’havendo intefo quanto fi è fatto rapprefentare 
tanto al fuo Inviato, quanto à Noi, la medefimafua Di- 
lezione non fia per defittcre dal Tuo pub beato intento, e di 
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redimire immediatamente la predetta Città di Ulma nel 
duo privino fiato libero à midura del Conclufodeiri mpe. 
i io, & à riguardo delle nofire Paternali ammonizjoni,rna 
come ciò dipende daU’efietto , e quefi’attentaro tra tanto 
è direttamente contrario tanto alle Cofiituzioni dell’Im- 
perio, quàto alla Pace Comune,& agli ordini d’Ellecuzio- 
ne in vigore della concludono di Pace di Welifalia, nè po- 
tendoli fufiìcientemente comprendere , e credere, che Tua 
Dilezione fu pponga efl'erle concerto d'entrare con laCo- 
rona di Francia in fimili Allianze, echeà lui fiia il poter i 
inhibire ad altri liberi Elettori Prencipi, e Stati di non 
prefiar ajutoal loroCapo principale ,ò d’entrare col me- 
defimoin Lega , così habbiamo con le predenti voluto ac- 
certare clementifiìmamente le Dilezioni Vofire, che fé » 
per forte , e contro ogni buona afpettazione la dopr’accefl- 
nata fuaDileziones’inoltrartèàfeporrelaconfiderazione, 

« rii petto dovuto a iNoi , al òacro impero ,-óc aili Confiati 
liberi del mcdefimo , e pen falle di continuare nel fuo inco- 
minciato ardito intento, Noi in talca/o impiegaremo ef- 
ficacemente non dolo la noftra Autorità Imperiale, ma 
prefiaremo anche tutto ciò, che damo tenuti di predare 
in virtù, e vigore dell’ultima confirmata A fiociazione ris- 
petto al Circolo nofiro Aufiriaco,& adempiremo il tutto, 
ancorché ciò fofle con nofiro gran danno, e non man- 
carono di rintuzzare con tutta la forza tal’ illicita vio- 
lenza . Infinuando frattanto alle Dilezioni Vofire di 
voler notificare quella nofira giuftificazione a’ loro Cir- 
coli , e Confiati , animandoli , e difponendol , acciò 4 
che non permettano, che dalle fopradette minacciti» 
improprie dia rinchiula la loro Libertà , e buone Pa- 
trìzia intenzioni , nè fi lafcino intimorire di congiun- 
ger , & unire le loro Truppe alle nofire , ma tanto in 
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quello, quanto in ogni altro, emergente pallino di buon 
concerto con la Dilezione del Rè de’ Romani noftro 
amorevole dilettiamo Figlio , e con la Dilezione del 
noftro Tenente Generale Marchefe Luigi di Baden, 
rimanendo Noi certi , che li medefimi nulla havranno 
più avanti gli occhi, e più di premura à cuore , chej 
quanto troveranno edere proficuo per il Bene Comune, 
e per l’incefiante tranquillità , e ficurezza degli Stati . 
Conche rimanemo alle Dilezioni Voftre Tempre pro- 
penfi , e benaffetti. 
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Conclufo de' tri Cottegli del Sacro Romano impero . } 

H Avendoti prefo in matura deliberazione Tini penai 

Decreto di Commiffione communicato con publica | 
Dettatura 1117. Luglio dell’Anno corrente 1 701. concer- 1 

nente la Guerra e (torta , e forzata, e molte altre invasioni, I 

& infrazioni di Pace della Corona di Francia, e del Duca 1 
d’Angiò con tutti li Tuoi Albati ,da'quali è da comprende- 1 
re,comechegiàènoto à tutto l’Imperio, &al Mondo in* ( 
tiero, qualmente la detta Corona di Francia hà infranta la ( 

Pace, pochi anni fa, & ultimamente conchiufaà Rifwik 1 
in Olanda, principalmente coll’ha ver negata, e differita la \ 

reftituzione della Fortezza diBrifàcco;con havere rovina- c 
to,e diftrutto parte della Fortezza di Filisburgo,fmontati ( ( 

coti), e levati i Cannonijper non haver fatta l’intiera refti- 
tuzione alla Cala Palatina Elettorale de’fuoi Paefi dell* 
Elettorato, e Principato, che le competono per ragione, e < 

forza diPace^per haver neceflitato la medetima con mano 
armata allosborfodi grolle lumme di denaro à S. A. la 
Duchetiad’Orleans,al quale sborfòS.A.EIettorale per ra- 
gione non era obbligata, per il cheall’iftefla Cafà Palatina 
in vigore della fopr’arbitraria Sentenza feguìca à Roma ti 
deve rifondere, e reftituirc una quantità contiderabilejco- 
me non meno per haver inferito all’Alta Cala di Vvir- 
tembergh Mompelgard tanto neirEcclefiaflico,che nel 
Politico ftraordinarii pregiudizii;e per havere già nel prin- 
cipio tralgredita la detta Pace in varii,e molti modi , co- 
me anco per haverti , doppo la morte feguìta di Car- 
lo Secondo fh Rè di Spagna di gloriofiltima memoria , * 

fotto il prefetto di Tettamento nullo , & invalido , 
lènza punto havere riguardo à tutte le Rinunzie , Giu- 
ramemi , Ceroni , e Trattati di Pace , intrufo con..» 
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violenza in tutti i Regni, e Paefi dal medefimo larda- 
ti , parte de’ quali furono effettivamente dell’ Auffria, 
prima che perveniflero alla Spagna , havendo ne’me- 
defimi introdotto per Rè il fuo Nipote Duca d’Angiò, 

& occupato con mano armata , in particolare il Circo- 
lo di Borgogna, & i Ducati di Milano, e di Mantova, 
uniti à molti altri Feudi ; per havervi pratticato ogni 
forre di violenza; come non meno per ha ver condotto 
contro le Coftituzioni dell’Imperio, e Trattati di Pace 
neirArcivefcovato di Colonia, enei Vefcovato di Lie- 
gi un groflo Efercito fotto l’invalido nome di milizie 
del Circolo di Borgogna , con le quali hà prefidiato le 
Città de’medefimi Paefi, le Fortezze, e Gaftella,con 
havervi erette alcune nuove, & illicite Trinciere , in- 
trodotti molti ff ronfienti , proviande , e fatti de’ Ma- 
gazzeni i y * txwr » v.un fui za HCarórié^ di Mean 

Decano di Liegi, & altri fedeli Sudditi dell’Imperio , 
per le contribuzioni , & efazioni intolerabili publicate j 
per bavere con rapine, e fpoglii non Criftianamente de- 
vaftati molti Paefi dell’Imperio ,diff rutto il libero Com- 
mercio fui Reno, «Scaltri Fiumi, invali li Paefi del Re- 
no Inferiore , ò del Circolo di Weftfalia , con havervi 
commeflooffilitàefecrande , e con ciò rotto il fopradecta 
Trattato di Pace di Rifwik ; e per haverfi il predetto Du- 
ca d’Angiò appropriato il Titolo d’ Arciduca d’ Auffria 
Conte di Aufpurgh , e del Tirolo , Titolo follmente 1 
competente alla Maeftà Imperiale, come principaliflimo 
Capo dell’Imperio, & Arciduca d’ Auffria , per havere 
il Rèdi Francia fufcitati,eff imolati gli Stati dell'Imperio ’ 
contro S. M. Cefarea , per eflerfi intrigato negli affari 
dell’Imperio d’ogfti forte di qualità, è naturai havetl- 
do perturbato le Ragioni, e Dritti, & Autoritàde’CoI-’ 
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legìi dell’ Imperio, e mezo nella Pace piantati intole- 
rabili, & orgoglio!! precetti neirimperio, non ha vendo 
tralafciatocofa veruna per apportare ignominia , e per 
opprimere la Nazione Alemana, per annullare la Li- 
bertà deiriftefla, e foggiogare tanti Stati dell’Imperio 
fedeli, per ottenere tanto più facilmente la Monarchia 
Univerlale già molto tempo fà con tanto ardore procu- 
rata, efofpirata, per confirmare, e mantenere la qua- 
le, come anche la Liberta, & Alti Diritti dell’ Impe- 
rio, le loro Maeflà Imperiale ,e Regia de’Romanicon 
l’effettive gloriofe , e benedette Operazioni, tanto per 
acqua, che per terra dimoflrano le loro infaticabili, lo- 
dcvoliflìme , e Paterne cure verfo l’Imperio , con l’efpo* 
Azione fino dèli’ Alt idima Perfòna della Maeflà Regia 
de’ Romani, con fare anco ulteriori, eggregie, valevo- 
li, e potenti difpufi^iwiii. 

Così, e per li fudetti rilevandomi motivi fiftatuifce, 
chealle preaccennate Maeflà Cefarea, e Regia de’ Ro- 
mani fe ne rendano, come fìegue con le prefenti , le do- 
vute umilifTime grazie, pregando ofTequiofiffimamente 
le medefime di volere confervare con tal Paterna cura , e 
potente aiuto li fuoi fedeli Stati dell’Imperio nella loro 
Imperiai, e Reale protezione, & aiutare li medefimi 
Stati afflitti à ricuperare la loro Gente, e Paefì perduti , 
con che fi hà anche ulteriormente ftabilito di fecondare 
da parte dell’Imperio le rettiflime intenzioni , e progreffi 
dell’antedetta Maeflà Imperiale , e con ciò per decretare 
l’intraprefe infrazioni, contravenzioni , occupazioni, e 
detenzioni per vere fratture di Pace contro tutte le folen- 
ni , e ftabilite conclufioni di Pace , e perciò da parte dell* 
Imperio di pronunziare , dichiarare , e publicare nell’Im- 
perio per nemici dcli’ifleflo il Rè di Francia) il /uo Ni- 
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poteDucad’Angiò, itero Alliati , Attinenti, Cornali» 
danti, Sudditi, Aiutatori,, & Aiutatori degli Aiutatori 
lenza veruna diftinzione, e perciò di affi fiere in que(la_» 
Guerra fo radamente eftorta , dichiarandola con tutto il 
vigore, e con la maggior unione per Guerra comune dell’ 
Imperio, approntando per S M.Cefareacon eggregia , 
unanime , indiflolubile , e valorofa radunanza di tutte le 
forze concede da Dio ad efempio effètti vo de’cofpicui 
Elettori, ePrencipi, & in particolare de’Collegati Cir- 
coli dell’Imperio, i quali per il bene Comune, e per la 
degna Patria , e per la difefa della medeffma, con zelo fe* 
dele hanno oppofto al nemico le loro forze , e potenza , e 
combattuto con buon fucceffò , anche prefe alcune Piaz- 
ze , le bene oon fpargimento di molto fangue , uniti all’ 
Armi di S. M. Cefarea , e degli altri Alti Affiati, edi ac- 
fflftfrp MlMiffìm irrmitTf i i il- ■ li Hi rftn Urloni ,^T ordi- 
ni d’Efecuzioni deff’Imperio all’imminente pericolo con 
un proporzionato quanto d’imperio , & altrimenti d’af- 
fiflere con configlio, econ fatto fedelmente > e pa trial- 
mente, inguifàperò, che per confervazione de 'Sudditi 
dell’Imperio fia nuovamente publicato un rigorofo rego- 
lamento di marchie, rimarchie, e Quartieri uniforme al 
Conclufo dell’Imperio dell’Anno 1691., e che à ciò fra- 
no obbligati tutti gli Stati dell’Imperio, che perconfer- 
vazione de’medefimi Stati, e loro Sudditi frano ricupe- 
rati li Paefi , che fono flati prefi , ridotti a’ priflini loro 
Confini , e conforme affi fondamentali Decreti , e Pa» 

« reri dell’Imperio delli 14. Febraro del 1698. , e dietro li 

Trattati di Pace contenutivi di rimetterli neUo Stato do- 
vuto tanto nell’Ecclefiaflico , che nel Politico , e di obbli- 
gare l’inimico alla dovuta fodisfaziane delli danni terri- 
bili apportati , & indurlo à predare in avvenire ogni mag> 
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gior ficurezza , per forzarlo con le Armi Gloriole di $. M. t 

Cefarea,dcl Sacro Romano Impero, e de’fuoi Alti Affiati 
adunadecorofa, e durabile Pace : e perchè ta Aro più fa- . f 
cilmente fi confeguifca quella falurare intenzione, fi hà di it 

piùconchiulòdi non permettere Neutralità, Corrifpon- n 

denza , e Commercio delle Mercanzie tanto Francefi,che } 

Spagnuole,tantodi Lana, che di Seta,d’Oro } ed’Argento, 2 

e d’ogm altra manifattura di che nome effe r fi vogliano , i 

medefimamente de’Cambii , Contracambii in tutto il i 

Romano Impero, ma anchefi precifamente ne’Porti di fi 

Mare appartenentivi ,& altre Città Mercantili giacenti 
ne’Confini,per tanto più indebolire l’Inimico, nè di prati- 
care coll’illelfo mediata, ò immediata intelligenza, nè di ( 1 

tolerare i Miniftri Francefi , ò del Duca d’Angiò , & al- 
tre perfone fofpecte di quella Nazione lotto qualfifia mo« { 

tivo, pretefto,ò colore, ma di proibiic Jc wicdcfimc rigoro- , 

filfimamente, didifcoftare , e licenziare gl* iffeffì , e di 
allenerfi da quanto fi è detto, e quanto alle Mercanzie 
tanto Francefi, che Spagnuole d’efiere confidente per 
contrabando,in modo tale però, quando ciò fia anche or* 
dinato nella medefi ma maniera dalla Corona d’Inghil-’ 
terra, e dalli Signori Stati Generali delle Provincie Unite? 
à tal effètto dovrà efler impiegata ogni diligenza ne’Da- — - 
zii della Superiorità d’ ogni Luogo nel vifitare pon- 
tualmente il rutto, acciochè 1 * iffefle Mercanzie lòt- 
to verun preteffo vagliano efifer introdotte nell* Inv 
perio , e cosi polla eller impedita ogni fofpettataj 
introduzione, tanto nelle vicinanze , che altri Stati 
efteriori ; e che fiano cercati cogli ordini opportuni 
tutti coloro di Nazione Francele , che fottoqualfifia pre^ 
teffofi trattengono di qua ,edi là in qualità di Spie,' òde 
Traditori,c che li Tralgreffori a comune esépio in confor- 
mità 
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mità delle Codituzioni dell’I mperio fiano caftigati , trat- 
tari fifcalmente, & effettivamente efeguiti . 

Con ciò ciafcuno fia obbligato, e tenuto d’impugnar 
l’Armi contro la Francia , & il Duca d’ Angiù , e fe 
in cafo qualch’uno degli Stati dell’Imperio ricufafTe di 
predar in ciò l’ajuto , ò che fufle per dare adì (lenza a* 
Nemici , e loro Aderenti con gente, con permifTione di 
afloldar Soldati , comprar Cavalli , e condurre li me- 
defimi , come anco Monizioni da Guerra, Proviande, 
& in qualfifia altro modo imaginabile , e praticabile , 
farà un tale , overo i tali tenuti , e confiderai per 
Nemici dell’Imperio fino à tanto , che fi faranno ri- 
conciliati preflo il medefimo , e predato quanto ha- 
vranno da predare debitamente - 

Per maggiore efficacia , e ficurezza dell’ Imperio fi 
fupplicarà S. M. Cefarea umiliffimamente , come fie- 
guc wn U > piUmu , u a parre flCTTlmperló di voler nuo- 
vamente didribuire ,e publicare i rigorofi Mandati ini- 
bitorii,deortatorii,& avvocatorii fenza perdita di tem- 
po in tutto l’Imperio , i quali furono già emanati con- 
tro la Francia nell’ultima (Guerra dell’Imperio, e fe an- 
che qualche Potenza edera*, overo Elettore ,Prencipe ,ò 
Stato deirimperio, durante quedaGuerra,per far qualche 
di verdone, e con ciò debilitatele forze dell’Imperio , co- 
me anco per impedire i giudi difegni de’ fuoi Alti Albati, 
ò pure lotto qual pretedo ,. caufa , e colore fi fia fi gettafie 
l'opra qualche Elettorato, Principato ,e qualfifia Paefe 
degli Stati dell’Imperio, e de’fuoi Albati perturbando, ò 
infedandolo, che quello, ò quelli fiano ipjò fatìo dichia- 
rati Nemici dell’Imperio,e confiderà» per tali fin à tanto, 
che non redimiranno con tutti li dritti , e ragioni quanto 

hanno levato; Sù che non deve trafeurarfi, che debba effe- 
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re redimita èon-ognl Dritto, e Caufa, nel piri Amo Statola ' 1 

Città deH’Imperio di Ulma,poco fà violentemente occu- ci 

pata da Baviera, in conformità dell’Imperiale Avifo di ù 

Commillione fpedito lotto li ir., n.,e 13. di quello, con fc 

le Conclufioni di tutti trèiCollegii dell’Imperio, e princi* ; 

pai mente in virtù dell’emanateEiortationi diSM. Cefa< t 

rea, dovendofi in quello mentre rendere umilidime gra- i 

zie alla medeli ma, come fiegue con le prelenti, per la Tua 5 

cura lollecita in ciò già dimollrara clementillimamente ^ 

con Tulteriore ollequioliflìma preghiera, che quando 1’ ; 

ordinazione della Maellà Sua non faceffei mpreffione , e ( 


non fi lude ri pollo fallare nello 11 ato primiero , che S. M. 
Celarea in vigore del i'uo altilfimo Carico Imperiale, vo- 
glia degnarli d’adoperarlid’auvantaggio, acciochè lenza 
veruna dilazione s’bavelTe da gioire del pofitivo effetto, al 
qual fine non fi lafcierà da parte deirimperiod’affiflereS. 
ÀI Celarea vigorohlli inamente, volendo in quello mentre 
fperaregl’EIettori , Prencipi, e Stati del Sacro Romano 
Impcro,cheS. A.Seremlfimadi Baviera fi troverà ben te- 
nuto con la fua illuminata prudenza, ediettroa’Precetti 
fondamentali dell’Imperio, &inconfeguenzadi confor- 
mai fi, & adempire quanto di /opra , come feguìl’ Anno 
16F 9 lodevoiillimamente, tralafciando ogni colà contra- 
ria, per augumentare , & accrefcere i fuoi gran meriti 
acquiftati preflo la Patria , fecondando ,& accoppiando- 
li all’unanime rertiflima intenzione dell’intiero Sacro 
Romano Impero contro la Corona di Francia infrantrice 
della Pace, contrail Ducad’Angiò, eluoi Aderenti, per 
maggior, vantaggio , e confolazione della Sereniffima fua 
Cafa Elettorale, de’fuoi Paefi, e fedeli Stati, e Vaffalli ; 
Oltre di ciò fi tiene per configliabile , e per il maggior be- 
■ne dell’Imperio , e falmare, cheperl’e/àtta unione s’ 
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Iiabbia da 'all iar li con gli Alti Allieti di'S. M. Ce farea , cioè 
con la Corona d’Inghilterra* Sci Signori Stati Generali 
delle Provincie Unire, dallemedefimc Alte Potenze ot* ' 
feria all’idellb Sacro Romano Impero, focto certe condi- 
zioni da accordarli in auveriire, e da dipularlì con utilità, 
dadirtenderfi però in maniera, che nell una parte degli 
AltiCompacifcenti feparatamente polla difunirfi , nè 
alfumere neutralità da per sè, e lenza li Compaci Icenti 
trattare la Pace , ma che tutti diano laidi , & uniti lino 
al conlèguimento dell’intento, che in conformità della 
Giudiziali devefperare unito alla lòdislazione , & intie- 
ra ficurezza di tutti gli oltraggiati dalla Francia 

Si dima pur anche non fuori di propolito di efortare 
validamente i Prencjpi d’Italia , é quell i , che hanno Feu- 
di dal Sacro Romano Impero, auvertendoli, lòtto perdi- 
ta de’medel imi . che non fy fa lrtr o 
di Francia , ò al Duca <T Angiò^lcun’aiu to di danaro , di 
gente , ò in al tro modo diretta , ò indiretta mente, come 
èaccaduto fin ’ad’hora, con danno gravilfimo delle Armi 
Imperiali, ma piu todololòmminidri al Romano Im- 
pero \ e S. M. Celarea,non folo in nome proprio , ma an- 
che dello Imperio, fi compiacerà di fcrivere non lolo a* 
fopradetti, ma anche ad altre Corone edere , Poten- 
ze, e Rupubliche,per coniervare buona corrifponden- 
za confinale, acciò il loro aiuto lia didaccato dalla Co- 
rona di Francia infrantrice della Pace , & accennato 
Duca d’ Àugiò.per edere applicato all’Impero. 

Alla Conlòciazione de’ Cantoni Svizzeri, e Stari de* 
Grigioni , come anche alle Comunità, emaneranno fi. 
mili Lettere d’avvifo,con l’ampia Rapprefentazione 
della loro propria Libertà , per fchiffare il loro immi- 
nente pericolo , perchè tanto maggiormente fi anodi- 
no 
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no con S. M. Cesàrea , c 1 * Impero , e fi afiengano di 
predar qual fida aiuto, tanto di gente , guanto in qual» 
fida altro modo, alla Corona di Francia , e Tuoi Uniti 
contro la lodevoliflima Arciducal Cafa d’Auftria, e di 
Borgogna , in riga agli antichi Tratrati Ereditarli, non 

r r mettendo a" fuoi Popoli Nazionali di agire contro 
M. Cefàrea , e contro l’Imperio offendi vamente in 
qualfivogha Luogo; e le uno , ò l’altro ne havefle ta- 
le intenzione , di diffuaderlo, con che lafciando il re* 
fio , e tutto al prudentiflimo , & (àviiffimo difcerni- 
mento di S. M. Celarea , come qui fi dichiara , fi ri- 
chiede infieme l'altifiìma iua protezione Ceferca. 

Ratisbona li 30. Settembre 17 oz. 

* - ‘ . i 
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La Cancellarla Elettorale di Mogon^a, 
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